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GLI ACCORDI
R O M A  Gli infermieri riceveranno 
240 euro lordi in più al mese. La 
firma in calce al contratto della 
Sanità è arrivata ieri. E chiude il 
cerchio dei rinnovi contrattuali 
del periodo 2025-2027 di tutti i 
comparti del Pubblico impiego. 
Poco più di 3,1 milioni di dipen-
denti pubblici, sui 3,4 milioni to-
tali, nei prossimi mesi riceverà 
gli aumenti in busta paga. Resta-
no fuori per ora, solo i dirigenti, 
dai medici ai presidi, per i quali i 
rinnovi arrivano sempre dopo 
quelli del personale. Ma c’è un 
aspetto che non si può non sotto-
lineare. Negli ultimi quattro an-
ni, i dipendenti pubblici si sono 
visti rinnovare il contratto per 
ben tre volte. L’ultima tornata è 
durata solo sei  mesi.  Non era 
mai accaduto. Paolo Zangrillo, 
ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione,  si  era  preso  sin
dall’inizio del suo mandato l’im-
pegno a recuperare i ritardi e a 
firmare gli accordi con i dipen-
denti in tempo, senza più lascia-
re i lavoratori nel limbo dei con-
tratti  scaduti.  «Il  nostro impe-
gno», dice al Messaggero, «è sta-
to quello di puntare sin da subito 
sulle  persone,  perché nessuna 
organizzazione funziona senza 
le persone. E questo impegno», 
aggiunge Zangrillo, «lo abbiamo 
potuto rispettare grazie a uno 

stanziamento di 30 miliardi che 
ci ha permesso di affrontare le 
trattative con i sindacati con ar-
gomenti adeguati. Abbiamo cal-
colato che con i tre rinnovi le re-
tribuzioni  sono  aumentate  in  
media tra il 16 e il 20 per cento». 
Gli effetti sulle buste paga in ef-
fetti si vedono. Negli ultimi quat-
tro anni gli stipendi dei dipen-
denti pubblici sono saliti media-
mente di 408 euro lordi al mese. 
È come sempre una media dei 
polli di Trilussa, che varia a se-
conda delle categorie di dipen-
denti. Ed è una media che non 
tiene conto che, in diversi casi, 
oltre agli aumenti “tabellari” so-
no state riviste anche altre voci 
accessorie. C’è stata, per esem-
pio, una perequazione tra i mini-
steri. Quelli dove si guadagnava 
di  meno,  per  ragioni  storiche,  
hanno visto le retribuzioni alli-
neate a quelle di amministrazio-
ni più ricche, come per esempio 
le Agenzie fiscali. I  dipendenti 
comunali,  i  meno pagati  della  
Pubblica amministrazione, si so-
no visti anche loro riconoscere 
un fondo di  perequazione per 
iniziare ad allineare gli stipendi 
con quelli delle funzioni centra-
li.  Nella  Sanità  gli  infermieri  
hanno ottenuto delle indennità 
specifiche e delle indennità di  
pronto soccorso che hanno fatto 
salire sensibilmente il netto a fi-
ne mese. Non è stata una conces-
sione. Nelle corsie degli ospedali 
c’è una carenza drammatica di 
personale, quello che resta e re-
siste alla tentazione di trasferirsi 
all’estero (c’è una sorta di com-
petizione globale per i sanitari) è 
costretto a turni defatiganti. 

Limitarsi  a  riportare gli  au-
menti retributivi dei tre contrat-
ti firmati negli ultimi quattro an-
ni sarebbe comunque riduttivo. 
Sono molte le innovazioni nor-
mative che sono state inserite. 
Alcune rivoluzionarie, anche se 
per adesso sono rimaste  sulla 
carta.  Come  l’introduzione  in  
via sperimentale della settima-
na di quattro giorni a parità di 
orario (e di stipendio). Oppure le 
misure per rendere più attratti-
vo per i giovani il lavoro pubbli-

co. Come per esempio la parifi-
cazione del numero di giorni di 
ferie dei neo assunti a quello del 
personale con anzianità maggio-
re. 

IL PASSAGGIO
O ancora, la  regolazione dello 
smart working, con la possibili-
tà di esercitare, se l’organizza-
zione lo consente,  il  lavoro in 
prevalenza da remoto. Nell’ulti-
mo contratto firmato, in tutti e 
quattro i comparti, è stata persi-
no introdotta la regolamentazio-
ne dell’uso dell’intelligenza arti-
ficiale, stabilimento in modo de-
finitivo che l’ultima parola e la 
responsabilità, spettano sempre 
all’uomo e non all’algoritmo. C’è 
un ultimo aspetto che vale la pe-
na sottolineare. La prossima tor-
nata contrattuale dovrà coprire 
il  triennio  che va  dal  2028 al  
2030. Toccherà al prossimo go-
verno farlo. Ma chiunque siede-
rà a Palazzo Chigi e al Tesoro, 
troverà  nei  conti  pubblici  già  
stanziati i 10 miliardi necessari a 
garantire gli aumenti. Non è po-
co. Questo significa che tutto va 
bene per i dipendenti pubblici? 
Sarebbe ingenuo pensarlo e dir-
lo. Nei prossimi anni andranno 
in pensione 1,2 milioni di Statali. 
Un’emorragia di dipendenti che 
si inserirà su degli organici già 
scoperti per il 30 per cento. Ser-
viranno  piani  di  assunzione
straordinari e la capacità di at-

trarre i giovani in concorrenza 
con il mondo privato. C’è poi da 
risolvere la questione della liqui-
dazione di chi va in pensione, pa-
gata anche 7 anni dopo l’uscita 
dal lavoro. La Corte Costituzio-
nale ha dato tempo al governo fi-
no a gennaio del prossimo anno 
per intervenire, poi dichiarerà le 
norme che differiscono il paga-
mento  incostituzionali.  È una  
grana da 14 miliardi che pende 
sulla prossima manovra. Se ne 
riparlerà ad ottobre, per adesso i 
dipendenti pubblici si possono 
consolare con aumenti e arretra-
ti. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DATI
R O M A L’industria manifatturiera ita-
liana torna a correre più dei servizi.
Una dinamica che - al netto dell’in-
flazione salita per il caro petrolio - si
riflette sui salari e potrebbe dare
una spinta maggiore del previsto al-
la crescita del Paese. Oggi, infatti, è
atteso il dato del Pil sul secondo tri-
mestredell’anno.

Ieri l’Istat ha comunicato che a
maggioil fatturatoindustriale,quin-
di quanto già incassato in termini
commerciali, è salito a livello annuo
del 5,3 per cento in termini di valore

e dell’1,5 per cento sul versante dei
volumi. Il dato mensile restituisce,
rispettivamente, un aumento dello
0,6 per cento (ricavi) e dello 0,3 per
cento (sui quantitativi). È positivo
anche l’andamento dei servizi, su
spinta del turismo e del commercio
all’ingrosso:suquestoversantel’isti-
tuto di statistica ha registrato tra
maggio 2025 e maggio 2026 un in-
cremento del 3,9 per cento del valo-
re e dell’1 per cento dei volumi. Se-
gno più dello 0,2 per cento, poi, a li-
vello mensile sia per la parte finan-
ziariasiaperglistockproduttivi.

Guardando ai numeri più in fili-
grana, lamaggiorespintaperl’indu-

stria manifatturiera e il mondo dei
servizi arriva dalla componente
estera, che sempre a livello annuo
ha fatto aumentare i valori del 6,6
per cento e i volumi del 2,6 per cen-
to. La componente interna, invece,
fa crescere il valore del 4,7 per cento
e i volumi dell’1 per cento. In queste
percentuali è facile intravedere la
spinta dell’export (soprattutto nei
mesi precedenti all’effettiva entrata
invigoredeidazivolutidall’ammini-
strazione Trump) che nel 2025 ha
garantito all’Italia un avanzo record
della bilancia commerciale di 50,7
miliardi. Da non sottovalutare poi il
forte apporto delle attività estrattive

(+10,1percento),rilanciatedalleten-
sionisullematerie primea livelloin-
ternazionale, registrate prima
dell’avviodelcaosinMedioriente.

CONSUMI
Parallelamente la crescita della
componente interna finisce per es-
sere legata a doppio filo alla tenuta
dei consumi, anche se a livello an-
nuo il fatturato dei beni di consumo
segnaun-1,4per centoa dispettodei
«marcati aumenti per l’energia
(+28,6 per cento) ed incrementi più
contenuti per i beni strumentali
(+6,6) e per quelli intermedi (+6,1).
Sul fronte dei commerci, oltre a una

crescitadel4per centodelcommer-
cio all’ingrosso, l’Istat segnala che
«gli incrementi maggiori hanno in-
teressato le attività professionali,
scientifiche e tecniche», in salita del
5,7percento.

Come detto, l’accelerazione
dell’industria - che rispetto al mon-
do dei servizi spesso garantisce ai
suoi lavoratori minimi contrattuali
piùalti -staavendoripercussionian-
che sul fronte delle retribuzioni. A
giugno, fa sapere sempre l’Istat, i sa-
laridelsettoreprivatosonocresciuti
a livello tendenziale del 2,3 per cen-
to, quelli del pubblico impiego del
2,7 per cento. Questi dati sono infe-
riori a quello dell’inflazione (al 3 per
cento a giugno vista la pressione del

caro petrolio), però a ben guardare i
dipendenti dell’industria hanno vi-
sto inun anno crescere i lorostipen-
di del 2,7 per cento, quelli delle
aziendedeiservizidel2,2percento.

Oggi l’Istat ufficializzerà il Pil ita-
liano del secondo trimestre, che nel
primoharegistratounaumentodel-
lo 0,3 per cento. Gli analisti di
Bloomberg hanno stimato un rialzo
dello 0,1 per cento a livello congiun-
turaleedello0,7percentorispettoal
secondo trimestre del 2025, anche
sull’onda dei dati tedeschi (+0,1 per
cento),nostroprimopagatore.Nelle
stimeperòdiffuse neigiorniscorsi il
Fondo monetario - secondo il quale
la crescita per l’intero 2026 sarà del-
lo 0,5 per cento - ha sottolineato sia
che è ancora visibile l’apporto del
Pnrrnellanostraeconomiasiacheè
più probabile un rallentamento dal
secondo semestre, legato agli effetti
della situazione mediorientale. Di
conseguenza, non si esclude - come
già avvenuto in passato - un dato sul
prodotto interno lordo superiore ri-
spettoalprevisto.

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Con la firma per gli infermieri (aumento da 240 euro lordi al mese) completati tutti i rinnovi
Per il personale della Pa si tratta del terzo accordo in quattro anni. Mancano solo i dirigenti

E l’industria torna a correre
Il fatturato supera i servizi

LA PROSSIMA TORNATA
DOVRÀ COPRIRE
IL TRIENNIO ‘28-‘30
E CI SONO 10 MILIARDI
GIÀ STANZIATI
PER LE RETRIBUZIONI

IL PROVVEDIMENTO
R O M A Il governo procede sul fede-
ralismo fiscale nonostante la
mancata intesa in Conferenza
unificata: il Consiglio dei ministri
ha approvato la delibera che con-
sente di proseguire l'iter dello
schema di decreto legislativo e
ora il testo sarà trasmesso alle Ca-
mere per il parere delle commis-
sioni competenti, prima del ritor-
no in cdm per l'approvazione de-
finitiva. La riunione lampo dell'e-
secutivo, durata pochi minuti, ha
rappresentato un passaggio tecni-
co: il governo ha preso atto dell’e-
sito del confronto tra governo, Re-
gioni, Anci e Upi e ha deliberato

diprocedere nell’attuazionedella
delega sul federalismo fiscale. La
mancata intesa era maturata nel-
la seduta straordinaria della Con-
ferenza unificata sullo schema di
decreto legislativo portato avanti
dal ministro per gli Affari regio-
naliRoberto Calderoli.

Le Regioni hanno poi approva-
to all'unanimità un documento
indirizzato a Calderoli con osser-
vazioni ed emendamenti, chie-
dendo di tenerne conto nella pro-
secuzione dell'iter. E presto do-
vrebbe esserci un incontro pro-
prioconil ministro.

IL VIA LIBERA
In ogni caso il via libera del cdm è
il segno che l’Esecutivo andrà
avanti su una battaglia cara alla
Lega.Calderoli hainfatti spiegato
che la delibera contiene il recepi-
mento della mancata intesa, il su-
peramento della stessa, oltre alla
volontà del governo di «procede-
re» nell'attuazione della delega e
alla trasmissione del testo con gli
allegati alle Camere, in vista di un
prossimo Consiglio dei ministri
chiamato ad approvare il decreto
legislativo finale. Il ministro ha
auspicato che i pareri delle com-
missioni parlamentari arrivino
prima della pausa estiva, ricor-
dando la scadenza del 29 agosto
perl'esercizio della delega.

A. Bas.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dipendenti pubblici,
3 milioni di lavoratori
con un nuovo contratto

ZANGRILLO: «PUNTIAMO
SULLE PERSONE
PERCHÉ NESSUNA
ORGANIZZAZIONE
PUÒ FUNZIONARE
SENZA DI LORO»

Avanti sul federalismo fiscale
Il governo approva la delega

SÌ DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI
NONOSTANTE
IL PARERE CONTRARIO
DI ENTI LOCALI
E REGIONI

Aumento del 5,3%. La spinta dell’export e dell’estrazione delle materie prime critiche
Oggi il Pil del secondo trimestre, trainato dalla migliore performance dell’economia reale

I RIFLESSI
SUL TREND
DEI CONSUMI

I numeri

3,1
imilionidi dipendenti
pubblici (su 3,4) che
riceverannoaumenti

L’export ha
garantito alla
bilancia
commerciale
un avanzo
record da 50,7
miliardi. la
crescita della
componente
interna è legata
alla tenuta dei
consumi,
anche se il
fatturato dei
beni di
consumo segna
un -1,4 per
cento a
dispetto dei
«marcati
aumenti per
l’energia (+28,6
%) ed
incrementi più
contenuti per i
beni
strumentali
(+6,6) e per
quelli
intermedi
(+6,1)

Palazzo Chigi

408
Ineuro: l’aumento
mediomensile
ricevuto (in4 anni)dai
dipendenti pubblici

EFFETTI POSITIVI
SUGLI STIPENDI:
SALARI CRESCIUTI
DEL 2,3% NEL PRIVATO
E DEL 2,7%
NEL PUBBLICO

L’andamento dell’economia

30
miliardi:èquanto ha
investitoil governo
suirinnovi

30%
Lapercentualemedia
dimancata copertura
dellepianteorganiche
dellaPa

240
euroalmese in più
agli infermieri, ultima
categoriaa ottenere
ilnuovo contratto

Dal 2002 al 2026 i dipen-
denti pubblici italiani si so-
no visti rinnovare il con-
tratto tre volte. Il ministro
Zangrillo (nella foto): «Le
retribuzioni sono aumen-
tate in media tra il 16 e il 20
per cento».
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L’editoriale

GLI ACCORDI
R O M A Gli infermieri riceveranno
240 euro lordi in più al mese. La
firma in calce al contratto della
Sanità è arrivata ieri. E chiude il
cerchio dei rinnovi contrattuali
del periodo 2025-2027 di tutti i
comparti del Pubblico impiego.
Poco più di 3,1 milioni di dipen-
denti pubblici, sui 3,4 milioni to-
tali, nei prossimi mesi riceverà
gli aumenti in busta paga. Resta-
no fuori per ora, solo i dirigenti,
dai medici ai presidi, per i quali i
rinnovi arrivano sempre dopo
quelli del personale. Ma c’è un
aspetto che non si può non sotto-
lineare. Negli ultimi quattro an-
ni, i dipendenti pubblici si sono
visti rinnovare il contratto per
ben tre volte. L’ultima tornata è
durata solo sei mesi. Non era
mai accaduto. Paolo Zangrillo,
ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione, si era preso sin
dall’inizio del suo mandato l’im-
pegno a recuperare i ritardi e a
firmare gli accordi con i dipen-
denti in tempo, senza più lascia-
re i lavoratori nel limbo dei con-
tratti scaduti. «Il nostro impe-
gno», dice al Messaggero, «è sta-
toquellodi puntare sindasubito
sulle persone, perché nessuna
organizzazione funziona senza
le persone. E questo impegno»,
aggiungeZangrillo, «loabbiamo
potuto rispettare grazie a uno

stanziamento di 30 miliardi che
ci ha permesso di affrontare le
trattative con i sindacati con ar-
gomenti adeguati. Abbiamo cal-
colato che con i tre rinnovi le re-
tribuzioni sono aumentate in
media tra il 16 e il 20 per cento».
Gli effetti sulle buste paga in ef-
fetti si vedono. Negli ultimi quat-
tro anni gli stipendi dei dipen-
denti pubblici sono saliti media-
mente di 408 euro lordi al mese.
È come sempre una media dei
polli di Trilussa, che varia a se-
conda delle categorie di dipen-
denti. Ed è una media che non
tiene conto che, in diversi casi,
oltre agli aumenti “tabellari” so-
no state riviste anche altre voci
accessorie. C’è stata, per esem-
pio, una perequazione tra i mini-
steri. Quelli dove si guadagnava
di meno, per ragioni storiche,
hanno visto le retribuzioni alli-
neate a quelle di amministrazio-
ni più ricche, come per esempio
le Agenzie fiscali. I dipendenti
comunali, i meno pagati della
Pubblica amministrazione, si so-
no visti anche loro riconoscere
un fondo di perequazione per
iniziare ad allineare gli stipendi
con quelli delle funzioni centra-
li. Nella Sanità gli infermieri
hanno ottenuto delle indennità
specifiche e delle indennità di
prontosoccorsochehannofatto
salire sensibilmente il netto a fi-
ne mese. Non è stata una conces-
sione. Nelle corsie degli ospedali
c’è una carenza drammatica di
personale, quello che resta e re-
sisteallatentazionedi trasferirsi
all’estero (c’è una sorta di com-
petizioneglobale peri sanitari)è
costrettoaturni defatiganti.

Limitarsi a riportare gli au-
menti retributivi dei tre contrat-
ti firmati negli ultimi quattro an-
ni sarebbe comunque riduttivo.
Sono molte le innovazioni nor-
mative che sono state inserite.
Alcune rivoluzionarie, anche se
per adesso sono rimaste sulla
carta. Come l’introduzione in
via sperimentale della settima-
na di quattro giorni a parità di
orario(edi stipendio).Oppure le
misure per rendere più attratti-
vo per i giovani il lavoro pubbli-

co. Come per esempio la parifi-
cazione del numero di giorni di
ferie dei neo assunti a quello del
personale con anzianità maggio-
re.

IL PASSAGGIO
O ancora, la regolazione dello
smart working, con la possibili-
tà di esercitare, se l’organizza-
zione lo consente, il lavoro in
prevalenza da remoto. Nell’ulti-
mo contratto firmato, in tutti e
quattro i comparti, è stata persi-
no introdotta la regolamentazio-
ne dell’uso dell’intelligenza arti-
ficiale, stabilimento in modo de-
finitivo che l’ultima parola e la
responsabilità, spettano sempre
all’uomo e non all’algoritmo. C’è
un ultimo aspetto che vale la pe-
na sottolineare. La prossima tor-
nata contrattuale dovrà coprire
il triennio che va dal 2028 al
2030. Toccherà al prossimo go-
verno farlo. Ma chiunque siede-
rà a Palazzo Chigi e al Tesoro,
troverà nei conti pubblici già
stanziati i 10 miliardinecessari a
garantire gli aumenti. Non è po-
co. Questo significa che tutto va
bene per i dipendenti pubblici?
Sarebbe ingenuo pensarlo e dir-
lo. Nei prossimi anni andranno
in pensione 1,2 milioni di Statali.
Un’emorragia di dipendenti che
si inserirà su degli organici già
scoperti per il 30 per cento. Ser-
viranno piani di assunzione
straordinari e la capacità di at-

trarre i giovani in concorrenza
con il mondo privato. C’è poi da
risolvere la questione della liqui-
dazione di chi va in pensione, pa-
gata anche 7 anni dopo l’uscita
dal lavoro. La Corte Costituzio-
nale ha dato tempo al governo fi-
no a gennaio del prossimo anno
perintervenire, poidichiarerà le
norme che differiscono il paga-
mento incostituzionali. È una
grana da 14 miliardi che pende
sulla prossima manovra. Se ne
riparleràadottobre, per adessoi
dipendenti pubblici si possono
consolare con aumenti e arretra-
ti.

Andrea Bassi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Le strade parallele di Italia e Germania
Se una parte trascina anche l’altra

I DATI
R O M A L’industria manifatturiera ita-
liana torna a correre più dei servizi. 
Una dinamica che - al netto dell’in-
flazione salita per il caro petrolio - si 
riflette sui salari e potrebbe dare 
una spinta maggiore del previsto al-
la crescita del Paese. Oggi, infatti, è 
atteso il dato del Pil sul secondo tri-
mestre dell’anno.

Ieri l’Istat ha comunicato che a 
maggio il fatturato industriale, quin-
di quanto già incassato in termini 
commerciali, è salito a livello annuo 
del 5,3 per cento in termini di valore 

e dell’1,5 per cento sul versante dei 
volumi. Il dato mensile restituisce, 
rispettivamente, un aumento dello 
0,6 per cento (ricavi) e dello 0,3 per 
cento (sui quantitativi). È positivo 
anche l’andamento dei servizi,  su 
spinta del turismo e del commercio 
all’ingrosso: su questo versante l’isti-
tuto di  statistica ha registrato tra 
maggio 2025 e maggio 2026 un in-
cremento del 3,9 per cento del valo-
re e dell’1 per cento dei volumi. Se-
gno più dello 0,2 per cento, poi, a li-
vello mensile sia per la parte finan-
ziaria sia per gli stock produttivi.

Guardando ai numeri più in fili-
grana, la maggiore spinta per l’indu-

stria manifatturiera e il mondo dei 
servizi  arriva  dalla  componente  
estera, che sempre a livello annuo 
ha fatto aumentare i valori del 6,6 
per cento e i volumi del 2,6 per cen-
to. La componente interna, invece, 
fa crescere il valore del 4,7 per cento 
e i volumi dell’1 per cento. In queste 
percentuali è facile intravedere la 
spinta dell’export  (soprattutto nei 
mesi precedenti all’effettiva entrata 
in vigore dei dazi voluti dall’ammini-
strazione Trump) che nel 2025 ha 
garantito all’Italia un avanzo record 
della bilancia commerciale di 50,7 
miliardi. Da non sottovalutare poi il 
forte apporto delle attività estrattive 

(+10,1 per cento), rilanciate dalle ten-
sioni sulle materie prime a livello in-
ternazionale,  registrate  prima
dell’avvio del caos in Medioriente. 

CONSUMI
Parallelamente  la  crescita  della
componente interna finisce per es-
sere legata a doppio filo alla tenuta 
dei consumi, anche se a livello an-
nuo il fatturato dei beni di consumo 
segna un -1,4 per cento a dispetto dei 
«marcati  aumenti  per  l’energia
(+28,6 per cento) ed incrementi più 
contenuti  per  i  beni  strumentali  
(+6,6) e per quelli intermedi (+6,1). 
Sul fronte dei commerci, oltre a una 

crescita del 4 per cento del commer-
cio all’ingrosso, l’Istat segnala che 
«gli incrementi maggiori hanno in-
teressato  le  attività  professionali,  
scientifiche e tecniche», in salita del 
5,7 per cento.

Come  detto,  l’accelerazione
dell’industria - che rispetto al mon-
do dei servizi spesso garantisce ai 
suoi lavoratori minimi contrattuali 
più alti - sta avendo ripercussioni an-
che sul fronte delle retribuzioni. A 
giugno, fa sapere sempre l’Istat, i sa-
lari del settore privato sono cresciuti 
a livello tendenziale del 2,3 per cen-
to, quelli del pubblico impiego del 
2,7 per cento. Questi dati sono infe-
riori a quello dell’inflazione (al 3 per 
cento a giugno vista la pressione del 

caro petrolio), però a ben guardare i 
dipendenti dell’industria hanno vi-
sto in un anno crescere i loro stipen-
di  del  2,7  per  cento,  quelli  delle  
aziende dei servizi del 2,2 per cento. 

Oggi l’Istat ufficializzerà il Pil ita-
liano del secondo trimestre, che nel 
primo ha registrato un aumento del-
lo  0,3  per  cento.  Gli  analisti  di  
Bloomberg hanno stimato un rialzo 
dello 0,1 per cento a livello congiun-
turale e dello 0,7 per cento rispetto al 
secondo trimestre del 2025, anche 
sull’onda dei dati tedeschi (+0,1 per 
cento), nostro primo pagatore. Nelle 
stime però diffuse nei giorni scorsi il 
Fondo monetario - secondo il quale 
la crescita per l’intero 2026 sarà del-
lo 0,5 per cento - ha sottolineato sia 
che è ancora visibile l’apporto del 
Pnrr nella nostra economia sia che è 
più probabile un rallentamento dal 
secondo semestre, legato agli effetti 
della situazione mediorientale.  Di  
conseguenza, non si esclude - come 
già avvenuto in passato - un dato sul 
prodotto interno lordo superiore ri-
spetto al previsto.

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con la firma per gli infermieri (aumento da 240 euro lordi al mese) completati tutti i rinnovi
Per il personale della Pa si tratta del terzo accordo in quattro anni. Mancano solo i dirigenti

E l’industria torna a correre
Il fatturato supera i servizi

LA PROSSIMA TORNATA
DOVRÀ COPRIRE
IL TRIENNIO ‘28-‘30
E CI SONO 10 MILIARDI
GIÀ STANZIATI
PER LE RETRIBUZIONI

Dipendenti pubblici,
3 milioni di lavoratori
con un nuovo contratto

Le regole per gli statali

ZANGRILLO: «PUNTIAMO
SULLE PERSONE
PERCHÉ NESSUNA
ORGANIZZAZIONE
PUÒ FUNZIONARE
SENZA DI LORO»

`Aumento del 5,3%. La spinta dell’export e dell’estrazione delle materie prime critiche
Oggi il Pil del secondo trimestre, trainato dalla migliore performance dell’economia reale

I RIFLESSI
SUL TREND
DEI CONSUMI

I numeri

3,1
i milioni di dipendenti
pubblici (su 3,4) che
riceveranno aumenti 

L’export ha 
garantito alla 
bilancia 
commerciale 
un avanzo 
record da 50,7 
miliardi. la 
crescita della 
componente 
interna è legata 
alla tenuta dei 
consumi, 
anche se il 
fatturato dei 
beni di 
consumo segna 
un -1,4 per 
cento a 
dispetto dei 
«marcati 
aumenti per 
l’energia (+28,6 
%) ed 
incrementi più 
contenuti per i 
beni 
strumentali 
(+6,6) e per 
quelli 
intermedi 
(+6,1) 

seguedalla primapagina

Un primo grafico descrive due
indicatori della fiducia tedesca:
quellodelloZew e quello dell’Ifo.
Ambedue erano crollati dopo
l’attacco americano/israeliano
all’Iran, e ambedue, a partire da
giugno, hanno ripreso a cresce-
re, malgrado le incertezze – che
non attengono solo al Medio
Oriente, ma anche alla rinnova-
ta “voglia di dazi” del presidente
americano. Il secondo grafico ri-
guarda l’Italia e l’Eurozona: gli
indici PMI compositi – che met-
tono assieme manifattura e ser-
vizi – volgono verso l’alto (per l’I-
talia sono disponibili fino a giu-
gno, ma ci sono pochi dubbi che
terranno dietro al dato di luglio,
che c’è già per l’Eurozona inte-
ra).

Nell’Eurozona la politica mo-
netaria ha lasciato invariati i tas-
si-guida, anche se i tassi di mer-
cato sono in lenta ascesa nei seg-
menti a lunga scadenza. I tassi
reali, a giudicare dal rendimen-
to dei titoli pubblici a 10 anni, so-
no in linea col tasso di crescita
dell’economia in Germania e

nettamentesuperiori in Italia– il
che rende più meritori i nostri
sforzi di ripresa, dato che ci por-
tiamo sulla groppa quel peso del
costo reale del denaro. Ma so-
stanzialmente, moneta e politi-
che di bilancio non influiscono
molto sul cammino dell’econo-
mia, e lasciano quindi che gli
“spiriti animali” facciano quello
che sanno fare: il che, nelle circo-
stanze, vuol dire scrollarsi la de-
bolezzadidosso.

Conforta il fatto che l’econo-
mia mondiale continui a cresce-
re e si sia rivelata più resiliente

del previsto rispetto agli urti del
prezzo del petrolio e al rumor di
sciabole che continua in Ucrai-
na,nelGolfo,a Gaza,nel Libano.

Quella resilienza si è manife-
stata anche rispetto all’altra
guerra – fortunatamente in-
cruenta – la “guerra dei dazi”:
una guerra che non solo non ha
messo in ginocchio gli scambi
internazionali, ma che sembra
addirittura li abbia intensificati
(vedi IlMessaggero del 22luglio).

L’EXPORT
L’ultimo grafico mette a con-

fronto Germania e Italia per
quantoriguarda l’export di beni.
Come si vede, l’Italia, dall’inizio
dell’anno,ha mantenutoil passo
della possente macchina espor-
tativa tedesca per quanto riguar-
da l’export complessivo, e ha an-
che fatto meglio della Germania
se si guarda all’export verso i
Paesiextra-Eurozona.

Come già detto, in queste tem-
perie i nostri esportatori si sono
rivelati–e nonperla prima volta
– molto lesti nel cambiare mer-
catidi sbocco quando–come nel
caso dell’export verso l’America
– i flussi vengono bloccati da ta-

riffe daziarie o altro. Gli esami – co-
me si sa – non finiscono mai e mol-
te incognite sono in agguato per il
resto dell’anno. Ma i recenti segna-
li ci dicono che la voglia di crescere
statornando.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fabrizio Galimberti

408
In euro: l’aumento 
medio mensile 
ricevuto (in 4 anni) dai 
dipendenti pubblici

EFFETTI POSITIVI
SUGLI STIPENDI:
SALARI CRESCIUTI
DEL 2,3% NEL PRIVATO
E DEL 2,7%
NEL PUBBLICO

30
miliardi: è quanto ha 
investito il governo
sui rinnovi

30%
La percentuale media 
di mancata copertura 
delle piante organiche 
della Pa

240
euro al mese in più 
agli infermieri, ultima 
categoria a ottenere
il nuovo contratto

Dal 2002 al  2026 i  dipen-
denti pubblici italiani si so-
no visti  rinnovare il  con-
tratto tre volte. Il ministro 
Zangrillo (nella foto):  «Le 
retribuzioni sono aumen-
tate in media tra il 16 e il 20 
per cento». 

I SEGNALI DI RIPRESA
DELL’ECONOMIA TEDESCA
DEVONO RALLEGRARCI
PERCHÉ RESTA IL CUORE
E IL MOTORE DI
QUELLA EUROPEA
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LA GIORNATA
R O M A Che l’atmosfera, in sala Koch, 
fosse carica di attesa per le parole 
che avrebbe speso Ignazio La Rus-
sa lo testimonia l’avvertimento bo-
nario pronunciato dal suo portavo-
ce, Emiliano Arrigo, passandogli il 
microfono: «C'è una radio che dice: 
“le notizie passano prima da qui”. 
Ecco le notizie, oggi, passano dal Se-
nato». Veste i panni del mediatore, 
il presidente La Russa, durante la 
tradizionale cerimonia del Venta-
glio con la stampa parlamentare. 
In ore complicate, a Palazzo Mada-
ma, per la sua maggioranza: in Au-
la l’esame del decreto giustizia e mi-
granti, con l’emendamento sulle in-
tercettazioni a strascico, voluto da 
Fratelli d’Italia e inviso a Forza Ita-
lia. Al piano di sotto, nell’ex com-
missione Sanità, la riunione tra An-
tonio Tajani e i senatori azzurri per 
discutere della  legge elettorale e  
mettere a punto una strategia sulle 
preferenze. Una giornata di rinvii e 
poche certezze, chiusa da un verti-
ce a Palazzo Chigi tra Giorgia Melo-
ni e i suoi due vicepremier. 

IL NODO INTERCETTAZIONI 
Un spiraglio di chiarezza arriva sul-
la norma voluta da Fdi su input del 

procuratore nazionale Antimafia  
Giovanni Melillo, per estendere il 
perimetro sull’uso delle registrazio-
ni relative ai reati di mafia e terrori-
smo: «Credo che al 99% quell'emen-
damento debba essere dichiarato 
non proponibile», preannuncia La 
Russa, negando, tuttavia, di voler 
«togliere le castagne dal fuoco per 
la maggioranza»: «Ho chiesto che 
grado di inammissibilità avesse, mi 
hanno detto altissimo anche se non 
100%». La questione, più che risol-
ta, sembra essere stata congelata. 
La disposizione, secondo le inten-
zioni dei meloniani, sarebbe dovu-
ta finire tra le pieghe del dl Omni-
bus, in Cdm il 4 agosto, ma alla fine 
non ci sarà. Stesso destino per la 
norma, sempre targata FdI, pensa-
ta per rendere più snelle le proce-
dure per il sequestro degli smart-
phone in caso di reati di mafia e ter-
rorismo. Idea che va in direzione 
opposta rispetto al ddl dell’azzurro 

Pierantonio  Zanettin,  fermo  in
commissione Giustizia alla Came-
ra dal 2024. E che, sui sequestri dei 
telefonini, obbliga il pm al via libe-
ra del gip, oltre a prevedere il con-
trollo da parte degli avvocati sul 
materiale che può essere bloccato. 
Dopo che Forza Italia ha chiesto di 
fissare le votazioni, il tema, denun-
cia il deputato Pietro Pittalis, «nelle 
sedute di oggi e domani non è inse-
rito all'ordine del giorno». Succede 
mentre Giorgia Meloni è costretta 
a rimediare a un altro inciampo sul 
disegno di legge in materia di tossi-
codipendenze, cavallo di battaglia 

del sottosegretario Alfredo Manto-
vano, approvato in via definitiva a 
Montecitorio. La norma che favori-
sce gli arresti domiciliari per chi fa 
uso di droghe porterà fuori dal car-
cere 500 persone quest’anno. Il nu-
mero diecimila, annunciata inizial-
mente da via Arenula, «è evidente-
mente di prospettiva pluriennale», 
hanno fatto sapere in serata dal mi-
nistero guidato da Carlo Nordio, al 

quale la premier non avrebbe man-
cato di esprimere una certa dose di 
irritazione per la diffusione di pre-
visioni numeriche inesatte. 

LO STABILICUM 
Non è la giustizia l’unico terreno 
impervio per la maggioranza. Lo 
scoglio più grande resta, ancora 
una volta, la legge elettorale. Toc-
ca sempre a Ignazio La Russa ve-
stire i panni del pontiere e difende-
re la bontà dell’emendamento di 
Fratelli d’Italia e Noi moderati sul-
le preferenze, bocciato alla prova 
dell’Aula della Camera (anche con 

lo zampino di franchi tiratori tra le 
file di Forza Italia e Lega): «Credo 
che la formula trovata sulle prefe-
renze sia una mediazione demo-
cratica». Per poi aggiungere che sa-
rebbe  una  soluzione  accettabile  
per tutti se i due generi venissero 
rappresentati al 50%, o al 60% e 
40%. «Non è una mediazione, ma è 
quello che io penso». 
Intanto i capigruppo decidono di 
fissare il termine per gli emenda-
menti sulla riforma, in commissio-
ne Affari costituzionali, al 1 settem-
bre (e non alla prossima settima-
na): l’ennesima prova, se ce ne fos-
se bisogno, che l’intesa sulla legge 
elettorale ancora non c’è. Il provve-
dimento arriverà in Aula il 9 set-
tembre, con voto finale previsto 
per il 15. 

LA RIUNIONE 
A pesare sullo slittamento, annun-
ciato  dal  presidente  meloniano,  
Andrea De Priamo, l’esito della riu-
nione di Antonio Tajani con i sena-
tori azzurri. Due ore di faccia a fac-
cia concluso con verdetto parziale: 
il «nì» sulle preferenze: «Abbiamo 
fatto  un  lungo  ragionamento  e  
chiediamo agli alleati un incontro 
per conoscere prima le intenzioni 
sull'emendamento sulle preferen-
ze alla legge elettorale in modo che 

non si debba ragionare successiva-
mente ma prima di presentarlo», 
spiegherà a margine l’azzurro Ro-
berto Rosso, in prima linea sul dos-
sier, avanzando la «richiesta di ve-
dere l’emendamento, perché ora 
non abbiamo contezza se lo pre-
sentano o no e com’è fatto». Parole 
che sono lo specchio del malessere 
tra i senatori forzisti per lo scarso 
coinvolgimento nelle trattative. Ta-
jani ne parla con la premier e l’altro 
vice, Matteo Salvini, nel vertice del 
pomeriggio a Palazzo Chigi. 
Intanto Ignazio La Russa, a chi gli 
chiede chi butterebbe dalla torre 
tra Vannacci e Tajani, garantisce: 
«Tajani non lo butterei mai, non so-
lo perché è un amico ma perché è 
una  risorsa  della  democrazia».  
Chissà che al partito di Tajani basti 
come rassicurazione. 

Valentina Pigliautile
Ileana Sciarra

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La Russa: «Mediazione
su preferenze e giustizia»
Ma manca il sì di FI
`Il presidente del Senato dichiarerà inammissibile l’emendamento che divide il centrodestra
«È una mediazione democratica». Sulla legge elettorale vertice di Meloni con i vicepremier

LA CERIMONIA
DEL VENTAGLIO

TEMPI PIÙ LUNGHI
PER LA RIFORMA DEL
SISTEMA ELETTORALE
IN ATTESA DI TROVARE
UN ACCORDO NELLA
MAGGIORANZA

CON LA NORMA SUI
DOMICILIARI
AI TOSSICODIPENDENTI
FUORI DALLE 
CARCERI 500 PERSONE
L’INCIDENTE SUI NUMERI

Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa come ogni 
anno ha ricevuto il 
Ventaglio dai giornalisti 
della Stampa parlamentare
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VOLLEY
Due ulteriori conferme nella Ci-
sterna  Volley,  per  due  tecnici  
che,  per  ragioni  diverse,  sono 
fondamentali  per l’andamento 
e la gestione di ogni singolo atle-
ta e del “sistema squadra”, pur 
restando dietro le quinte. Sono 
il  preparatore  atletico  Andrea  
Bianchetti e lo scoutman Mauri-
zio Cibba. Ripartire è sempre la 
fase più delicata per il prepara-
tore atletico che dovrà valutare 
e seguire vecchi e nuovi arrivati 
con lo scopo di portarli tutti allo 
stesso punto di forza dal punto 
di vista fisico per affrontare gli 
sforzi che l’attività agonistica ri-
chiede, prevenire infortuni sem-
pre  in  agguato  e  recuperare  
energie tra un match e l’altro. 

«Il terzo anno per me in que-
sta società, rappresenta un ulte-
riore passo in avanti; il secondo 
con lo stesso staff lo considero 
un importante nuovo punto di 
partenza. Siamo un gruppo af-
fiato che lavora sempre in sinto-
nia per il bene della squadra, ci 
si confronta, tutti partecipiamo 

con entusiasmo, è stimolante. Il 
coach rispetta il mio lavoro nel-
la  massima fiducia  -  ha  detto  
Bianchetti - Il roster per la nuo-
va stagione è cambiato, sicura-
mente ci sono giocatori più fisi-
ci rispetto a quelli dello scorso 
anno,  ma  il  lavoro  verrà  im-
prontato con l’obiettivo di sem-
pre: far arrivare la squadra al 
massimo della  forma nel  mo-
mento delle gare ufficiali e fare 
in modo che possa restare al top 

della condizione per tutto l’arco 
della stagione.  Ci  raduneremo 
con un roster numericamente  
ridotto, tanti giocatori saranno 
impegnati con le nazionali e si 
aggregheranno strada facendo. 
Il 19 agosto partiremo con le vi-
site mediche, poi spazio agli al-
lenamenti». 

Chi ci sarà in avvio, già si sta 
allenando con un proprio pro-
gramma di lavoro. Tra loro c’è 
anche Tommaso Barotto. Dopo 

i  problemi  al  ginocchio  della  
passata stagione, niente maglia 
azzurra ma ha avviato un piano 
di recupero. La nuova stagione 
sarà  importantissima  per  lui.  
Altra figura chiave è lo scout-
man, una sorta di “stratega” che 
“spia” il gioco degli avversari at-
traverso i filmati: rotazioni bat-
tute,  ricezioni,  contrattacchi,
comportamento  degli  atleti  e  
fornisce al coach informazioni 
preziosissime per personalizza-
re schemi di gioco, partita dopo 
partita. «Ogni anno mi trovo a 
rivivere le stesse splendide sen-
sazioni;  è  tanto  che  lavoro  in  
questo club e mi sento veramen-
te a casa - confessa Cibba - Come 
sempre cercherò di reperire ma-
teriale su sistemi di gioco, tatti-
che, squadre avversarie e gioca-
tori, per metterle a disposizione 
dei nostri tecnici. Dopo una sta-
gione passata a lavorare insie-
me, sempre in sintonia, è facile 
riprendere da dove si è lasciato. 
Ho  ottime  sensazioni,  penso
che la nuova stagione sarà im-
portante e interessante».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna riparte dalle certezze: confermati
il preparatore Bianchetti e lo scoutman Cibba

Maurizio Cibba, scoutman della Cisterna Volley



Il sit in dell’opp osizione

«Case di comunità inaugurate
ma senza servizi per i cittadini»

ALLA PISANA

Il Piano nazionale di ripresa e
resilienza rischia di trasformarsi
in un'occasione mancata per la sa-
nità del Lazio. È la denuncia lan-
ciata dalle opposizioni nel corso
del Consiglio regionale straordi-
nario dedicato alla sanità territo-
riale, convocato alla Pisana men-
tre all'esterno decine di sindaci
manifestavano con lo striscione
"Difendiamo la sanità pubblica".
Nel mirino della minoranza fini-
sce soprattutto l'attuazione della
riforma prevista dal Pnrr, che a-
vrebbe dovuto rafforzare la me-
dicina di prossimità attraverso Ca-
se e Ospedali di comunità. Ad a-
prire il fronte delle critiche è stato
il segretario regionale del Partito
Democratico e consigliere regio-

nale Daniele Leodori, secondo il
quale il vero problema non riguar-
da soltanto la realizzazione delle
nuove strutture, ma la loro effet-
tiva capacità di offrire servizi ai
cittadini. «C'era un'occasione sto-
rica per rafforzare la medicina ter-
ritoriale e costruire una rete ca-
pace di alleggerire gli ospedali –
afferma Leodori – ma oggi il ri-
schio è di ritrovarci con Case di
comunità nuove, ma vuote. Man-
cano i servizi, manca il personale
e soprattutto è mancata una vi-
sione su come organizzare una sa-
nità territoriale realmente inte-
grata. Senza professionisti e senza
programmazione il Pnrr rischia di
trasformarsi nell'ennesima occa-

sione sprecata». Un giudizio che
sintetizza la posizione condivisa
da tutte le forze di opposizione,
intervenute prima dell'avvio della
seduta consiliare. Il capogruppo
del Pd Mario Ciarla ha parlato a-
pertamente di «cattedrali nel de-
serto», sostenendo che anche le
strutture già inaugurate siano di
fatto prive dei servizi necessari a
svolgere il ruolo per cui sono state
progettate. Sulla stessa linea A-
lessio D'Amato, consigliere regio-
nale di Azione ed ex assessore alla
Sanità. Secondo D'Amato le Case
della comunità realmente opera-
tive secondo gli standard fissati
dal decreto ministeriale 77 sareb-
bero meno del 5% del totale. Per
l'esponente di Azione il principale
fallimento riguarda il mancato ac-
cordo con i medici di medicina
generale, ritenuto indispensabile
per garantire il funzionamento
delle nuove strutture. Le sei ore
aggiuntive previste dall'intesa, so-
stiene, rappresentano una solu-
zione insufficiente rispetto alle e-

DAVANTI ALLA PISANA
MANIFESTANO I SINDACI

CON LO STRISCIONE
“DIFENDIAMO

LA SANITÀ PUBBLICA”

sigenze del territorio. Critico an-
che il Movimento 5 Stelle con A-
driano Zuccalà, che ha attribuito
la realizzazione delle opere alla
programmazione avviata nella
precedente legislatura, accusan-
do invece l'attuale amministrazio-
ne di non aver affrontato il nodo
principale: dotare le strutture di
personale e servizi. «Le inaugu-
razioni ci sono state – osserva – ma
i servizi continuano a essere ine-

Lo striscione portato ieri in Consiglio regionale

sistenti». Da Italia Viva, la con-
sigliera Marietta Tidei ha ribadito
la necessità di un confronto più
incisivo con i medici di medicina
generale, sottolineando come il
problema non riguardi soltanto il
numero delle ore messe a dispo-
sizione, ma anche l'incertezza sul
numero dei professionisti che ef-
fettivamente opereranno nelle
Case e negli Ospedali di comu-
nità.

Consiglio regionale
straordinario dedicato
alla sanità territoriale



IL QUADRO

« Si chiude positivamente una
delle vertenze più delicate degli ul-
timi mesi nel settore dei servizi sa-
nitari della provincia di Latina. Il
cambio di appalto del servizio di au-
siliariato nei presidi ospedalieri del-
l'ASL pontina termina infatti senza
alcuna perdita occupazionale: tutti

i 189 lavoratori saranno riassorbiti,
mantenendo inalterate le condizio-
ni economiche e normative matu-
rate negli anni».

Lo annuncia il Sindacato CLAS,
che unitamente ad altre sigle sinda-
cali, ha portato a termine il confron-
to con le aziende coinvolte nel pas-
saggio di gestione del servizio: un
cambio di appalto che interessava
centinaia di famiglie e che aveva i-
nevitabilmente acceso la preoccu-
pazione dei dipendenti impegnati
quotidianamente nei reparti ospe-
dalieri.

«Gli ausiliari svolgono un'attività
fondamentale di supporto agli ope-
ratori socio-sanitari e al personale
medico, contribuendo al corretto
funzionamento delle strutture o-

spedaliere della provincia. Un ser-
vizio spesso poco visibile, ma essen-
ziale per garantire l'efficienza del-
l'assistenza sanitaria - si legge nella
nota stampa - Il servizio era prece-
dentemente gestito dalle società
Nova Società Cooperativa e Dus-
smann Servizi. A seguito della nuo-
va aggiudicazione dell'appalto, la
gestione passerà alle aziende Eu-
ro&Promos, Formula Servizi e Con-
sorzio Stabile Bacnet Facility. Pro-
prio la fase di transizione rappre-
sentava il momento più delicato del-
la vertenza. L'obiettivo del Sindaca-
to CLAS era quello di scongiurare
qualsiasi ricaduta occupazionale e
impedire che il cambio di gestione si
traducesse in una riduzione dei di-
ritti o delle retribuzioni del perso-

L'ACCORDO È STATO
RAGGIUNTO DAL SINDACATO

CLAS, UNITAMENTE AD
ALTRE SIGLE SINDACALI,

DOPO IL CONFRONTO

nale. Il risultato raggiunto va esat-
tamente in questa direzione: nes-
sun esubero, piena continuità occu-
pazionale e salvaguardia integrale
del trattamento economico e nor-
mativo per tutti i 189 lavoratori in-
teressati. La trattativa è stata seguita
dal Segretario Generale del Sinda-
cato CLAS Davide Favero, insieme
alle rappresentanti sindacali azien-
dali Nalin e Sarra, che hanno accom-
pagnato tutte le fasi del confronto
fino alla sottoscrizione dell'inte-
sa."Quello raggiunto è un accordo
importante che mette al centro il la-
voro e la dignità delle persone", di-
chiara Davide Favero, Segretario
Generale del Sindacato CLAS. "Nei
cambi di appalto il rischio è sempre
quello che siano i lavoratori a pagare
il prezzo delle nuove assegnazioni.
In questa occasione, invece, siamo
riusciti a garantire la piena conti-
nuità occupazionale, preservando
tutti i 189 posti di lavoro e confer-
mando integralmente le condizioni
economiche e contrattuali. È un ri-
sultato frutto di una trattativa seria,
che dimostra come il dialogo sinda-

cale possa produrre tutele concrete
quando si affrontano con determi-
nazione le criticità. Ringrazio le RSA
Nalin e Sarra per il lavoro svolto al
fianco delle lavoratrici e dei lavora-
tori durante tutta la vertenza."Per il
Sindacato CLAS la firma dell'accor-
do rappresenta un passaggio fonda-
mentale non solo per la tutela del-
l'occupazione, ma anche per garan-
tire continuità a un servizio strate-
gico all'interno degli ospedali della
provincia di Latina. L'organizzazio-
ne sindacale continuerà a monito-
rare l'avvio del nuovo appalto affin-
ché gli impegni assunti vengano
pienamente rispettati e il passaggio
tra le aziende avvenga senza criti-
cità per il personale e per il servizio
reso alla sanità pubblica».

Si chiude
positivamente una
delle vertenze più
delicate degli
ultimi mesi nel
settore dei servizi
sanitari della
provincia di Latina

Sanità pubblica

Ausiliariato ospedaliero,
salvi 189 posti di lavoro
Asl, cambia l’appalto: nessun taglio e condizioni economiche invariate per i lavoratori

LA GESTIONE PASSERÀ
A EURO&PROMOS,
FORMULA SERVIZI

E CONSORZIO STABILE
BACNET FACILITY



CISTERNA

Una grande partecipazione e
una comunità stretta nel dolo-
r e.

Si sono svolti ieri mattina i fu-
nerali di Giuliano Boccabella, il
49enne morto il 21 luglio scorso in
via Nettuno mentre era in sella
alla sua moto diretto al lavoro.
Tante persone hanno voluto
prendere parte alla funzione re-
ligiosa celebrata nella chiesa di
Santa Maria Assunta in Cielo, per
accompagnare la famiglia in un
momento di profonda sofferenza
e ricordare un uomo la cui scom-
parsa improvvisa ha lasciato sgo-
menta la comunità. Amici, cono-
scenti e cittadini si sono ritrovati
per l’ultimo saluto, in una ceri-
monia partecipata e carica di
commozione. Nonostante il
grande caldo, in molti hanno
scelto di rimanere anche all’e-
sterno della chiesa, assiepati tra i
giardini, attendendo l’uscita del
feretro al termine della funzio-
n e.

Un abbraccio silenzioso e com-
posto per Giuliano, accompagna-
to nel suo ultimo viaggio da tante
persone che hanno voluto testi-
moniare la propria vicinanza ai
familiari. l
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Dolore e sgomento
per l’ultimo saluto
a Giuliano
Boccabel la



CISTERNA

Prosegue il piano di con-
trasto alla proliferazione delle
zanzare sul territorio comuna-
le. Come previsto dal calenda-
rio degli interventi program-
mati con cadenza mensile,
nella notte tra giovedì 31 luglio
e venerdì primo agosto sarà ef-
fettuata una nuova disinfesta-
zione che interesserà nume-
rosi quartieri e borghi della cit-
tà. L’intervento, affidato alla
ditta incaricata dal Comune,
prenderà il via alle 23 per con-
cludersi alle 5 del mattino suc-
cessivo e prevede sia il trat-
tamento adulticida sia quello
larvicida. Le operazioni ri-
guarderanno Collina dei Pini,
lungo via Appia; Le Castella;
XVII Rubbie; Colle Marcaccio;
Isola Bella; Olmobello; Sant’I-
lario e Piano Rosso; Castelver-
de; Prato Cesarino; Borgo Flo-
ra; Doganella di Ninfa e Cer-
ciabella, con il passaggio degli
operatori nelle vie indicate dal
programma predisposto dal-
l’amministrazione comunale.
Come di consueto, il Comune
invita i residenti delle aree in-
teressate ad adottare alcune
semplici precauzioni durante
le operazioni. In particolare è
consigliato mantenere chiuse
porte e finestre, evitare di la-
sciare all’esterno alimenti e in-
dumenti, rimuovere eventuali
giochi per bambini presenti
nei giardini o nei cortili e pre-
stare particolare attenzione a-
gli animali domestici, soprat-
tutto se sistemati all’ap er to
con ricoveri o abbeveratoi. l
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Dal Comune

Z anzare,
inter vento
nelle aree
p eriferiche

LA NOTTE
DEL 31 LUGLIO

S CAT T E R À
L’I N T E R V E N TO

DI DISINFESTAZIONE



In Consiglio

Bilancio ok e Tari più leggera: passa la manovra
CISTERNA

Una verifica sui conti che con-
ferma la tenuta del bilancio co-
munale e una nuova agevolazione
per le famiglie più fragili. È quan-
to emerso dalla seduta del Con-
siglio comunale di Cisterna, che
ha approvato l’assestamento ge-
nerale di bilancio e la salvaguar-
dia degli equilibri finanziari per il
202 6.

La ricognizione effettuata dagli
uffici ha evidenziato una situa-
zione di equilibrio, consentendo
un adeguamento del bilancio per
circa 810 mila euro senza com-
promettere la stabilità dell’e n te.
Le maggiori risorse saranno de-
stinate ad alcuni interventi prio-
ritari, tra cui la manutenzione del-
le strade e degli edifici scolastici,
il potenziamento della sicurezza
informatica, il trasporto degli a-

alle tariffe Tari 2026, che reste-
ranno sostanzialmente invariate
nella componente comunale. La
novità riguarda il bonus sociale
introdotto dall’amminis trazione:
uno sconto del 25% sulla prima
rata o sull’unica rata in acconto
per 1.954 famiglie in possesso dei
requisiti previsti. L’ag evolazione
interesserà i nuclei con Isee fino a
9 mila euro oppure le famiglie con
più di quattro figli e Isee fino a 20
mila euro.

« L’approvazione entro i termini
di legge dell’assestamento gene-
rale di bilancio, della salvaguardia
degli equilibri, del Piano econo-
mico finanziario dei rifiuti e delle

tariffe Tari rappresenta un risul-
tato importante per il Comune –
hanno commentato il sindaco Va-
lentino Mantini e l’assessore al
bilancio e tributi Maria Innamo-
rato –». Per gli amministratori si
tratta del risultato di una pro-
grammazione attenta e di una ge-
stione responsabile delle risorse
pubbliche, che consente di garan-
tire continuità ai servizi e atten-
zione alle esigenze dei cittadini
nonostante l’aumento dei costi.
Un risultato per il quale sindaco e
assessore hanno voluto ringrazia-
re anche gli uffici comunali per il
lavoro svolto. l
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La giunta
c o mu n a l e
ieri pomeriggio
in Consiglio

lunni con disabilità e il rafforza-
mento dei capitoli legati al per-
sonale. Nel corso della seduta è
stato approvato anche il Piano e-
conomico finanziario del servizio
rifiuti per il quadriennio

2026-2029. Il documento, predi-
sposto secondo il metodo ARERA,
prevede per il 2026 un costo com-
plessivo di 8,289 milioni di euro,
leggermente inferiore rispetto al-
lo scorso anno. Via libera anche



LA CONTINUITÀ
È UN PUNTO DI FORZA
Qui Cisterna Confermati anche Bianchetti e Cibba

VIA DELLE PROVINCE

La continuità è la strada scel-
ta dal Cisterna Volley per co-
struire la stagione 2026/2027. Il
club ha infatti confermato in
blocco lo staff tecnico che ha la-
vorato nell'ultimo campionato,
rinnovando la fiducia al primo
allenatore Daniele Morato e ai
suoi collaboratori. Al suo fianco
ci saranno ancora Paolo Falabel-
la nel ruolo di secondo allena-
tore, Elio Tommasino come as-
sistente, Andrea Bianchetti pre-
paratore atletico e Maurizio Cib-
ba scoutman.

Una scelta che punta sulla so-
lidità di un gruppo di lavoro or-
mai collaudato. «Il secondo anno
con lo stesso staff rappresenta
un importante nuovo punto di
partenza», sottolinea Andrea
Bianchetti, pronto a vivere la sua
terza stagione con il club pon-

Il preparatore
atletico
del Cisterna
Vo l l ey,
A n d re a
B i a n ch e tt i
al lavoro

tino. Il preparatore atletico evi-
denzia il clima di collaborazione
che caratterizza il lavoro quoti-
diano: confronto continuo, par-
tecipazione e fiducia reciproca
sono gli elementi che hanno per-
messo allo staff di crescere in-
s i e m e.

Dal punto di vista atletico, il
nuovo roster presenta caratteri-
stiche differenti rispetto alla
passata stagione, con giocatori
mediamente più fisici.

L'obiettivo, però, resta inva-
riato: accompagnare la squadra
al massimo della condizione per
l'inizio delle gare ufficiali e man-

tenerla competitiva per tutta la
durata del campionato. Il raduno
scatterà il 19 agosto con le visite
mediche, mentre gli allenamenti
inizieranno con un gruppo an-
cora ridotto, in attesa del rientro
dei tanti atleti impegnati con le
rispettive nazionali.

Particolare attenzione sarà ri-
servata a Tommaso Barotto. Do-
po i problemi al ginocchio ac-
cusati nella scorsa stagione, l'op-
posto ha seguito durante l'estate
un programma di recupero per-
sonalizzato, rinunciando agli
impegni con la Nazionale.

«Sta molto meglio e la sua con-
dizione migliora giorno dopo
giorno. Questa stagione sarà fon-
damentale per lui», spiega Bian-
chetti. A questo punto non resta
che attendere l’inizio di lavori
per iniziare a fare, poi, il conto
alla rovescia in vista dell’e s ordio
con Milano. l
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PREPARAZIONE AL VIA
IL 19 AGOSTO

TRA VISITE MEDICHE
E LAVORO

P E R S O N A L I Z Z ATO

VOLLEY, SUPERLEGA



Altra figura importante
Parla lo scoutman:

«Provo le stesse
splendide sensazioni»

l Grande entusiasmo anche nelle
parole di Maurizio Cibba, ormai una
presenza storica del club. «Ogni anno
provo le stesse splendide sensazioni:
qui mi sento davvero a casa», racconta
lo scoutman, che continuerà a
raccogliere e analizzare dati, sistemi di
gioco e informazioni sugli avversari per
metterli a disposizione dello staff

tecnico. «Dopo una stagione trascorsa
insieme è naturale ripartire da dove ci
eravamo fermati. Conosciamo le
esigenze reciproche e questo rende il
lavoro ancora più efficace». Un'intesa
consolidata che il Cisterna Volley
considera uno dei pilastri su cui
costruire una stagione che si
preannuncia ricca di ambizioni.
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Disinfestazione a Cisterna, nuovo intervento adulticida e larvicida nella notte tra il 31 luglio e il 1 agosto 
https://www.latinaquotidiano.it/disinfestazione-a-cisterna-nuovo-intervento-adulticida-e-larvicida-nella-
notte-tra-il-31-luglio-e-il-1-agosto/ 

https://www.latinaquotidiano.it/disinfestazione-a-cisterna-nuovo-intervento-adulticida-e-larvicida-nella-notte-tra-il-31-luglio-e-il-1-agosto/
https://www.latinaquotidiano.it/disinfestazione-a-cisterna-nuovo-intervento-adulticida-e-larvicida-nella-notte-tra-il-31-luglio-e-il-1-agosto/
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CISTERNA, APPROVATO IL PEF: TARI INVARIATA E BONUS SOCIALE 
https://latinatu.it/cisterna-approvato-il-pef-tari-invariata-e-bonus-sociale/ 
 

CISTERNA, NUOVO INTERVENTO DI DISINFESTAZIONE ZANZARE 
https://latinatu.it/cisterna-nuovo-intervento-di-disinfestazione-zanzare/ 
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https://latinatu.it/cisterna-approvato-il-pef-tari-invariata-e-bonus-sociale/
https://latinatu.it/cisterna-nuovo-intervento-di-disinfestazione-zanzare/
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Cisterna Volley, confermato lo staff tecnico per la stagione 2026-2027 
https://www.radioluna.it/news/2026/07/cisterna-volley-confermato-lo-staff-tecnico-per-la-stagione-2026-2027/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/07/cisterna-volley-confermato-lo-staff-tecnico-per-la-stagione-2026-2027/
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A Cisterna la Tari resta invariata, inserito il bonus sociale 
https://www.studio93.it/a-cisterna-la-tari-resta-invariata-inserito-il-bonus-sociale 
 

https://www.studio93.it/a-cisterna-la-tari-resta-invariata-inserito-il-bonus-sociale
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Approvato il PEF, invariata la tariffa Tari 2026 con una novità: il bonus sociale 
https://www.mondoreale.it/2026/07/cisterna-approvato-il-pef-invariata-la-tariffa-tari-2026-con-una-novita-il-
bonus-sociale/ 
 

Cisterna completa lo staff per la prossima stagione: confermati Bianchetti e Cibba 
https://www.mondoreale.it/2026/07/volley-cisterna-completa-lo-staff-per-la-prossima-stagione-confermati-
bianchetti-e-cibba/ 
 

Disinfestazione antizanzare, nuovo intervento nella notte tra il 31 luglio e il 1 agosto 
https://www.mondoreale.it/2026/07/cisterna-disinfestazione-antizanzare-nuovo-intervento-nella-notte-tra-il-31
-luglio-e-il-1-agosto/ 

https://www.mondoreale.it/2026/07/cisterna-approvato-il-pef-invariata-la-tariffa-tari-2026-con-una-novita-il-bonus-sociale/
https://www.mondoreale.it/2026/07/cisterna-approvato-il-pef-invariata-la-tariffa-tari-2026-con-una-novita-il-bonus-sociale/
https://www.mondoreale.it/2026/07/volley-cisterna-completa-lo-staff-per-la-prossima-stagione-confermati-bianchetti-e-cibba/
https://www.mondoreale.it/2026/07/volley-cisterna-completa-lo-staff-per-la-prossima-stagione-confermati-bianchetti-e-cibba/
https://www.mondoreale.it/2026/07/cisterna-disinfestazione-antizanzare-nuovo-intervento-nella-notte-tra-il-31-luglio-e-il-1-agosto/
https://www.mondoreale.it/2026/07/cisterna-disinfestazione-antizanzare-nuovo-intervento-nella-notte-tra-il-31-luglio-e-il-1-agosto/
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